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Vedo una linea,

da questa sorta di finestra

e non è l’orizzonte,

è un muro di cinta

che separa due mondi,

abitati da persone più o meno simili.

Per chi vive nel mondo civile,

è un confine di dolore,

di gioia istantanea, tristi pensieri

e continue separazioni.

Per altri è il nulla, una discarica umana

una piaga.

Per chi vive nel mondo della pena

dove il tempo è il nostro padrone,

la linea di quel muro,

può essere un orizzonte,

potrebbe, anzi è un sogno.

Nei miei pensieri è un sogno

è l’orizzonte della vita che mi aspetta.

Per ora è una linea

che mi separa da te

un limite invalicabile.

